allegato 4
(bozza del verbale dell’organo deliberante)

Verbale di Assemblea

della “Confraternita ___________________”

sita in __________________

C.A.P., Comune, Provincia

Diocesi di _______________

Oggi ____________, in seconda convocazione e legittimamente costituita presso la sede della “Confraternita di ___________”, sita in __________ (via, c.a.p., comune, provincia), si è riunita l’assemblea dei confratelli regolarmente convocata dal Presidente con lettera datata _________.

Sono presenti: _______________________ e n° ___ confratelli e consorelle su n° ___ iscritti.

Assiste con le funzioni di Segretario il Sig. ________________, al quale per ragione del suo ufficio è affidato l’incarico della redazione del verbale relativo ai lavori dell’assemblea.

All’o.d.g. figurano i seguenti argomenti:

1.
proposta di richiesta al Ministero dell’Interno di riconoscimento agli effetti civili del fine esclusivo o prevalente di culto della “Confraternita di __________”.

2.
omissis.

Apre la seduta il Presidente, il quale illustra come di seguito il primo punto all’o.d.g.:

“La nostra Confraternita, storicamente costituita nell’anno ________ da S.E. Mons. ______________, Vescovo di _______, che ne ha approvato lo statuto in data _______, e quindi esistente anteriormente al 7 giugno 1929, pur avendo avuto da sempre, come ha ancora tuttora, scopo esclusivo o prevalente di culto, non ha ancora chiesto a tutt’oggi al Ministero dell’Interno il riconoscimento agli effetti civili del suo fine esclusivo o prevalente di culto secondo quanto previsto dalla normativa pattizia del 1929 (cfr. art. 77, primo comma del Regolamento approvato con regio decreto 2 dicembre 1929, n. 2262), rimanendo, pertanto, ancora soggetta alle disposizioni di legge e regolamenti civili in vigore.

L’art. 71, secondo comma della legge 20 maggio 1985, n. 222, disponendo che restano in vigore le disposizioni dell’art. 77 del Regolamento di cui al citato regio decreto del 2 dicembre 1929, n. 2262, consente alla nostra Confraternita di chiedere ancora adesso al Ministero dell’Interno il riconoscimento agli effetti civili del suo fine esclusivo o prevalente di culto secondo quanto previsto da quest’ultimo articolo, connotandosi così definitivamente della qualifica di ente ecclesiastico dipendente dall’autorità ecclesiastica per quanto riguarda la sua esistenza, il funzionamento e l’amministrazione in conformità all’art. 29, lett. c) del Concordato Lateranense 11 febbraio 1929 e all’art. 7, comma 5 dell’Accordo del 18 febbraio 1984 tra la Santa Sede e la Repubblica Italiana.

Tanto premesso, il Presidente invita l’Assemblea ad esprimere in proposito il proprio parere e a deliberare di conseguenza.

L’Assemblea dei presenti esprime il proprio parere favorevole e delibera all’unanimità di chiedere al Ministero dell’Interno il riconoscimento agli effetti civili del fine esclusivo o prevalente di culto del proprio Sodalizio. Dà mandato al Consiglio di Presidenza e per esso al Presidente di istruire e inoltrare la pratica per tale riconoscimento agli Organi competenti.

Omissis.

La seduta è tolta alle ore _______.

Letto, approvato e sottoscritto.

I Confratelli
_______________

Il Presidente
_______________

Il Priore
_______________

Il Vice Priore
_______________

I Consiglieri
_______________

Il Segretario
_______________

___________, lì _____________


copia conforme all’originale


__________________________


Cancelliere vescovile

